
NEL MONDO 

Provocazione della lady di ferro 
alla vigilia del vertice dei «sette» 
"I diritti dell'uomo non sono cominciati 
nel 1789, arrivammo prima noi» 

A Parigi attesi 35 capi di Stato 
Stamane cerimonia con Mitterrand 
per celebrare, la Dichiarazione universale 
Rigidissime le misure di sicurezza 

Thatcher: «Non fu vera rivoluzione» 
Il sale nella minestra l'ha messo Margaret That
cher arriva a Parigi preceduta da due interviste, 
una ad Antenne 2 e l'altra su Le Monde di oggi, 
che gettano secchiate d'acqua sul fuoco dei piro
tecnici entusiasmi parigini. Stavolta non si accon
tenta di ribadire la sua avversione all'unificazione 
europea, ma si diverte a mettere in discussione la 
centralità storica della Rivoluzione francese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QMNNIMAMILU 

• PARICI. La Thatcher. dun
que insomma parla di stona, 
e la rilegge all'inglese. «I dirit
ti dell'uomo non sono co
minciati con la Rivoluzione 
francese», spiega perfida e 
materna, «Risalgono alla tra
dizione giudeo-cnstiana che 
ha proclamalo l'importanza 
dell'Individuo e il carattere 
sacro della persona umana... 
C'è slata poi la Magna Charla 
nel 1215, e la Dichiarazione 
dei diritti nel XVII secolo, e la 
nostra rivoluzione pacifica 
del 1688, quando il Parla
mento ha Imposto la sua vo
lontà alla monarchia». E ag
giunge la stoccata più mali
gna* «Del resto è un avveni
mento che noi abbiamo ce
lebrato l'anno scorso, ma 
con maggiore discrezione». 
Andiamo avanti, che ne vale 
la pena' -Non c'erano che 
selle- prigionieri quando la 
Bastiglia è siala presa.,, e in
credibile che poi ci sia stato 
il Terrore... e dopo - dice a 
U Monde - avete avuto'Na-
poleòne. che cercò di unifi
care l'Europa con la forza. 
Non riunimmo i sbarazzar
cene che nel (BIS.. Quando 
rileggiamo i libri di storia sia
mo inorriditi da diversi aspet
ti di quell'epoca, e alcuni 
francesi sono tanto inorriditi 

Suanlo noi». Come biglietto 
a visita non c'è male E hi 

più lady Thatcher noh viene-
ligi per il bicentenario"1 

ma per il summit: il che la di
spensa dal rappresentare la 
monarchia alla festa repub
blicana. con lo slesso status 
del primo ministro giappone
se Non che l'Eliseo avesse 
esplicitamente negato il visto 
d'ingresso ai monarchi (se 
prendiamo come pietra di 
paragone là Dichiarazione 
dei dintti dell'uomo, è più in 
linea Juan Carlos di Spagna o 
Mobutu dello Zaire? Eppure il 
primo non c'è, il secondo si) ; 
ma non li ha nemmeno invi
tali, ed e facile immaginare 
che i canali della diplomazia 
abbiano preventivamente 
evitalo sgradevoli incidenti. 

I capi di Stalo sono arrivali 
alla spicciolata Alla fine sa
ranno trentacinque: i sette 
«grandi» e i ventotto tra poveri 
e di medio reddito. Per Bush 
sarà il vertice dell'esordio e 
non è escluso che il presi
dente americano abbia in 
serbo qualche sorpresa; fra 
l'altro proporrà un piano 
d'aiuti ai paesi «riformisti» 
dell'Est europeo, olire a pre
sentare proposte sui debili 
del Terzo mondo e sulla dife
sa. dell'ambiente. E a que
st'ultimo tema dedicherà par
ticolare attenzione anche il 
tedesco Kohl, 

I capi di Stalo si riuniranno 
per la prima volta starnane in 
Place du Trocadero, dove 
Francois Mitterrand ceièbrerà 

ne dei diritti dell'uomo. Poi ì 
due gruppi si separeranno I 
sette per riunirsi, gli altri per 
conlatti bilaterali e pranzi e 
cene ufficiali con Danielle 
Mitterrand e Michel Recard. 
Jack Aliali, il consigliere di 
Mitterrand che è un po' il 
coordinatore dell'avvenimen
to. dice che l'unico criterio 
per la scelta dei paesi da invi
tare è stalo: «Venga chi vuole, 
tutti sono i benvenuti». Anche 
qui va supposto un lavorio di
plomatico senza precedenti, 
per dissuadere o sollecitare 
ufficiosamente. Del campo 
socialista sarà presente sol
tanto la Jugoslavia. Singolar
mente rarefatta anche la pre
senza dei paesi del Maghreb 

e arabi in generale: arriverà 
soltanto il presidente egizia
no Mubarak, che il IS inau
gurerà all'lnstilute du Monde 
Arabe una preziosa mostra 
egiziache comprende gli ulti
mi tesori emersi a Luxor. 

La parte più spettacolare 
del summit sono le misure di 
sicurezza. Trentamila uomi
ni, postazioni antiaeree nei 
parchi della citta, chilometri 
di transenne, un dirigibile 
che controlla lo spazio aereo, 
l'autostrada interdetta al traf
fico quando arrivano i capi di 
Stalo e da Orry o dal Charles 
De Gaulle raggiungono Pari
gi. Gli stati maggiori non dor
mono da giorni. La loro an
goscia è soprattutto per la se-

Controsummit del Terzo mondo 
Dopo duecento anni 
il grido d'allarme 
dei «nuovi sanculotti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

« • PARIGI. Eccoli qua i san
culotti del 1989. Raccolti die
tro un tavolo in una pertiche 
(una chiatta sul canale Saint 
Manin, che sbocca nella Sen
na) sembrano stupiti dalla 
quantità di stampa e televisio
ne che è intervenuta alla loro 
conferenza stampa. Saranno 
almeno un centinaio i giorna
listi ammassati nell'altrezzata 
stiva del barcone, per sentire 
Serge Chemiguin, segretario 
nazionale dei lavoraton filip-

Rim dello zucchero; Daniel 
èntys, medico dei poveri a 

Haiti; Orlando Melgueuo da 
Silva, indiano d'Amazzonia; 
Manam Ouattara del Buriana 
Faso. leader del Movimento di 
liberazione femminile del 
ganci; Bull Rokeya. che Inse
gna ̂ tecniche primarie tte%, 

salute e dell'igiene nel Bangla 
Desh* Salumu Sonya, respon
sabile della «Solidaneta conta
dina» nello Zaire e Mine il 
mozambicano Thomas Vieira 
Mario, che però non ha potu
to prendere l'aereo in tempo. 

Sono sette come i «grandi» 
che si riuniscono all'Arche de 
la Defense, e sabato e dome
nica terranno il loro summit 
alternativo nelle sale della Mu
tuatile. A presentarli e a pre
siedere la conferenza stampa 
sono Susan George e Luciana 
Castellina, nella sua veste di 
vicepresidente della Lega in
temazionale per I dintti dei 
popoli. E tra i partecipanti vi 
sono anche Wladimir Kòllon-
JaL, membro dell'Accademia 
òelteS^lfs.sovletica («Sono 

L'opposizione snobba Mitterrand. Nessun big della destra al defilé 

Non c'è il boom dèi Bicentenario 
Molti alberghi ancora vuoti 

> . 

*? * 

- ^ • ^ * > % i^-

DAL NOSTRO INVIATO 

BB PARICI L'opposizione non 
andrà al gran défilé di Gaud, 
snobba sdegnosamente la pa
rata e fa sapere che non ci sa
rà. Glscard e Chirac non han
no retto, che sia Mitterrand a 
firmare il Bicentenario è trop
po: invidiare è umano. Juppé, 
segretario generale del rag
gruppamento neogollista, va 
dicendo a destra e manca che 
il presidente «ha perduto il 
senso della misura» èva get
tando soldi dalla finèstra, U 
sindaco di Parigi. Chirac. pre-
senzierà la sfilata militare (lèi 
mattino e poi lascerà la capi-

. tale. Raymond Barre sarà al
l'estero. Jean Claude Gauden 
se ne resterà a Marsiglia, Fran
cois Leotard Inaugurerà un 
musèo a Freius. giustappunto 
il 14 luglio. D'altro cantb, an
che il comunista Marchais se 
ne resterà in vacanza. Mentre 
Le Pen fa sapere che presie
derà una riunione della destra 

europea a La Trinite-sur-Mer 
E mentre la signora di ferro 

schiaffeggia l'ospite che si 
proclama campione dei dintti, 
Cohn-Bendit, vecchio leader 
del '68, oggi assessore verde a 
Francoforte sul Meno, defini
sce «un qui prò quo» dire che 
la democrazia è un'invenzio
ne della rivoluzióne francese. 
La lezione dell'89 è un'altra, 
proclama, e cioè che sono i 
popoli a fare la storia. Sullo 
sfondo dei festeggiamenti, in
tanto, si aggirano: anche ani
me inquiete. Continua ad 
uscire in edicola, implacabile; 
•Le journal des guillotinès» 
che pubblica in ordine alfabe
tico, appuntate, l'elenco dei 
ghigliottinati,* Agghiacciante. 
Mentre il mensile di «Le mon
de», interamente dedicato a 
quei giorni memorabili, pub
blica l'elenco dei caduti del 
14 luglio alla Bastiglia. Lo sto
rico Francois Puret spiega poi, 
sempre su *Le monde», che 

né le circostanze (la giovinez
za e la debolezza della Re
pubblica), né la mentalità po
litica del popolino, bastano a 
spiegare il Terrore. Con le sue 
sedicimila vittime, senza con
tare la Vandea, e i seimila in
temati. 

L'apocalisse annunciata per 
via delle masse attirate dai fe
steggiamenti, tuttavia non ci 
sarà. Si sono rivelate irrealisti
che le previsioni di chi aveva 
parlato addirittura di dièci mi
lioni di turisti nell'arco di una 
settimana. Si è scoperto infatti 
che a Parigi ci sono ancora 
molte camere Ubere, anche 
per i giorni clou, nel X, XII, e 
XIX arrondissement. Nonché 
alle porte della città. Non si 
parla più di scioperi, né di tas
sisti né di metrò, il 14 luglio 
tutti 1 trasporti pubblici funzio
neranno gratis, con l'aggiunta 
delle navette; mentre l'agita
zione minacciata dai tassisti è 
rientrata. Il ministero delle Fi
nanze ha infatti concesso su

bito l'applicazione della tariffa 
festiva per tutti i/igiómicom-l 
presi tra il 12 e il 16 luglio; 

Riassumendo, eccóchexo-
sa si prepara. Oggi al Troca
dero. alle 12. Mitterrand cele
bra i diritti dell'uomo alla pre
senza dei capi di Stato. In se
rata si inaugura la nuova Ope
ra Bastille. E mentre i capi di 
Stato si spostano al museo 
d'Orsay per la cena di gala, 
intorno alla Bastiglia si balla 
tutta la notte. Domani, invece. 
dopo ia sfilata militare ai 
Champs Eliseé, mentre i Sette 
saranno ricevuti alla piramide 
del Louvre. all'Opera Bastille 
si tiene un concerto gratuito, il 
•The deum» di Berlioz. Alle 21, 
infine, dall'Etoile a piazza del
la Concordia sarà il gran défi
lé; della Marsigliese, che i 
grandi della terra, per ragioni 
di sicurezza, vedranno attra
verso i vetri blindati dell'hotel 
•de la Marine». A mezzanotte i 
fuochi d'artificio finali. 

CAMG. 

ra del 14 quella della «sfilata 
più pazza del mondo» Vi as
sisteranno i sette dai balconi 
superprotetti del ministero 
della Manna, e gli altn dal-
I Hotel Cnllon in Place de la 
Concorde Trentacinque capi 
di Stato, e più o meno altret
tanti ministn degli Esten E in
torno uno-due milioni di po

tenziali attentatori, dodici-
quindici persone per metro 
quadro Un incubo 

Il summit, sparlano eserci
zio di altissima diplomazia, 
entrerà nel vivo il 15, nelle sa
le poste in cima all'Arche de 
la Defense. L'immenso edifi
cio è ««vegliato dall'esterno 
da dodici compagnie di 

squadroni di gendarmeria e 
da decine di «spettori dei ser
vizi. un totale di 3.500 uomi
ni, trai quali 2M tiratori scelti 
appostati sui 78 tetti deU'av-
vemristico quartiere della De-
fense L'Unito è Dallas: un 
uomo appostato, con mira 

SoKtoti 
francesi 

le vicinanza 
dfjrEHM 

qui in veste personale, poiché 
studio lo sviluppo»), Bronislav 
Waishawski di Solidamosc, 
J M. Bellergey, socialista fran
cese, presidente della Com
missione atfan sociali dell'As
semblea nazionale, Stephah 
Hessel, ambasciatore incari
cato da Michel Rocard di cu
rare la politica di cooperazio
ne con il Terzo Mondo, l'eco
nomista Alain Lipietz, lo stòri
co Jean Chesnaux. 

Alternativi si, ma non setta
ri. Spièga uno degli organizza
tori francesi. Auguste Massiah, 
Che hanno trovato orecchie 
disponibili all'Eliseo quando 
hanno chiesto di incontrare 
Mitterrand per nmettergli la 
dichiarazione finale della loro 
nunktne; é che comunque 
non sono insensibili all'atteg
giamento del presidente verso 
il problema del debito. I sette ' 

del Terzo Mondo sono un po' 
meno diplomatici: il filippino 
denuncia - nelle stésse ore in 
cui Cory Aquino è ricevuta al
l'Eliseo - che nel suo paese 
•nulla è cambiato dopo Mar
ito*», e che la stia isola £ con
tinuamente bombardala, con 
decine di vittime civili e 35mi-
la senzatetto. L'uomo venuto 
dallo Zaire testimonia gli sfor
zi infiniti per curare» la pover
tà e avviare nuovi tentativi di 
sviluppo agricolo, in un paese 
il cui presidente Mobutu non 
è propriamente un seguace 
della Carta dei diritti dell'uo
mo. E la donna del Bangla 
Desti la notare Che gran parte 
degli aiuti che arrivano nel 
suo disgraziato paese finisco
no nelle tasche di funzionari 
corrotti. 
' Un po'da taWigB interventi 

esce una richiesta che sa di 
disperazione: che si inizi una 
vera «guerra all'esclusione» 
(l'espressione e di Mitter
rand), poiché vi sono paesi in 
cui non esiste «nemmeno il di
ritto ad essere sfruttali». Sarà 
un po' questo l'oggetto del 
«controsummit»: la povertà 
non come prodotto residuale, 
prima o poi riassorbibile, ma 
come area necessaria a que
sto modello di sviluppo. René 
Dumont, figura storica dell'e
cologismo francese, non va 
per il sottile: è dalla società 
dei consumi che nasce l'«ef-
letto serra», ed e stilla struttura 
economica di quelle società 
che bisogna intervenire in 
tempo. Economia, debito, 
ambiente, condizione femmi
nile: il vertice dei poveri lancia 
il suo grido d'allarme. 

OC.M. 

Un» veduta 
tMropm 
oda 

e a sinistra 
un'Immagine 
dei pirco 
deus 
TuMes . 
creato 
pei il 

Dialogo 
Est-Ovest 
Genscher 
vola a Piaga 

Hans Dietrich Genscher (nella foto), minuto degli Essati 
della Germania federale, è giunto a Praga dove é «KM ac
collo dal ministro degli Esteri cecoslovacco Jaromlr Joha-
nes. Il calendario delia visita ufficiale prevede una serie di 
incontri con le massime autorità del paese, Ira le quali il 
primo ministro Adamec, il segretario del partilo Milos Jakes 
e il presidente della repubblica Gustav Husak. Al centro dei 
colloqui saranno lo sviluppo dei rapporti Est-Ovest e l'esa
me o>llerelazìc4u traici r>aesl La Rigèli principale part
ner commerciale occidentale di Praga, con un volume di 
scambi che ha raggiunto i cinque miliardi di marchi. Gen
scher dovrebbe incontrare anche il drammaturgo attivista 
del movimento per i diritti umani Vaclav Havel. e il primati 
cattolico cardinale Frantisele Tornasele 

L'ex colonnello del marines 
Oliver «Olii» North, Implica
to nello scandalo della ven
dita di armi all'Iran e dei fi-
nanziamemti ai contras» ni
caraguensi, ha presentato 
appello contro la condanna 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comminatagli qualche sani-
**^^"^™"^^"^*^"^"" maria fa. Va colonnello 
amico di Bush ha dichiaralo che non intende sottraisi ai-
l'impegno di svolgere le 1200 ore di servizio cMle prevUle 
nella sentenza, ma alla Corte di appello chiede che venga 
cancellato il verdetto di colpevolezza. North ha già ottenuto 
un rinvio del pagamento della multa di 150mila dollari im
postagli dal tnounale. 

•Nessuna pietà» per I re
sponsabili dei due attentati 
che hanno turbalo II tradi
zionale rjellegrinagglo alla 
Mecca. Lo ha detto mi 1 so
vrano saudita Re Fahad, re
catosi a controllare landa-

Oliver North 
fa appello: 
non sono 
colpevole 

Attentato 
alla Mecca 
Iran 
sotto accusa 

menio deÙ'Haji,la visita del 
• ^ • ~ ™ * * " ^ " " " • pellegrini musulmani al luo
ghi santi dell'Islam. «La santità della Mecca verrà | 

Avevano 
rubato motori 
diF16 
Arrestati in Usa 

ha aggiunto - cosi come la vita dei 7S0mila fedeli presen
ti». La folla, incurante della temperatura che ha toccalo i 43 
gradi, lo ha acclamato al grido di «rispondiamo alla chia
mata di Allah». Sia la stampa che la radio saudita hanno at
taccato duramente gli «pseudo musulmani che odiano IT-
slam», facendo chiari riferimenti al governo di Teheran. In
tanto i servizi di sicurezza hanno operato i primi arresti, 
non prestando mollo credito alla rivendicazione dell'atten
talo falla da un gruppo mai conosciuto prima, «la genera
zione degli arabi arrabbiati». 

I tre motori di F16, che han
no un costo di due milioni 
di dollari ciascuno, avevano 
cercato di rivenderli ad un 
prezzo stracciala 300miìa 
dollari. Ma gli acquirenti 
erano agenti dèi Pentagono 
da tempo sulle tracce«di 
Brian Rotti e Danny Joe 

Stroud, due avieri della base aerea di Hill, nello stalo ameri
cano delio Utah, esperti nel furto di materiali militari. L'o
perazione che ha portato alla scoperta della vasta organiz
zazione criminale, e siala resa possibile grazie all'Interven
to di awnU in rxirghese che si txiropmrxnUcotne acqui
renti. L «intelligence» statunitense esclude che il materiale 
venisse rubato per scopi politici o per essere rivenduto • 
potenze straniere: «Scopo esclusivo del ladri era far soldi», 
assicurano. 

Sono più di trecento i morti 
per le inondazioni nette 
province meridionali della 
Cina. Non è si , 
lo il numero dei 
ma si teme che le 
siano destinalo ad aumen-

•• lare. A ChongUn, nel sud 
******™,,"***,™**,***,*,•™"*•*" della Cina, il bilancio è di 
137 morti e 432 feriti ed oltre 4mlle abitanti delia città sono 
stati tratti in salvo prima di essere travolti dalle acque di un 
fiume in piena. I danni fino a questo momento ammontano 
a più di un miliardo di yuan, oltre 350 miliardi di lire. Le al
ile città in prossimità dèi grandi fiumi, sono stale poste in 
statodi allerta. 

Mandela Dal ««cere Nelson Mandela 
•uumaltA n a 'att0 sapere di voler con-
pnHlHSUC uibuire alla creazione di un 
di a f f e t t a r e c l , m a pacifico in Sudafrica. 
HI • M * » « I « » « Con un messaggio reso di 
la N C e pubblico dominio a pochi T giorni di disianza dall'in-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro con il presidente su-
^""^^^""^^^•"•™ dafricano P.W. Botila, il lea
der dell'African National Congress ha fatto sapere che la 
sua liberazione »non è un problema affrontabile in questo 
momento». Si tratta della pnma dichiarazione di Mandela la 
cui pubblicazione e stata autorizzata dal governo di Preto
ria dal 1985. «Ad ogni modo» prosegue Mandela, «non mi 
discosto dalla posizione che ho assunto 28 anni fa e da al
lora ho mantenuto: il dialogo con il movimento democrati
co di massa, ed in particolare con l'AJrican National Con
gress, e l'unico modo per porre fine alla violenza e portare 
la pace nel paese». 

Inondazioni 
centinaia 
dimoiti 
in Cina 

VIRQINlALORI 

E sulFodiata fortezza apre TOpèra 
Questa sera, alla presenza di 35 premier e capi di 
Stato, il presidente Mitterrand inaugura in pompa 
magna l'Opera Bastille. Aspettando il 14 luglio, la 
serata si intitola «La nuit d'avant le jour». Lo spet
tacolo con 11 star della linea intemazionale sarà 
trasmesso da Antenne 2. È il battesimo del nuovo 
teatro, progettato da Carlos Ott e voluto tenace
mente da Mitterrand tra mille polemiche. 

, DAL NOSTRO INVIATO 
ANNA MARIA GUADAGNI 

mi PARIGI. Addio ori e stuc
chi di Palais Gamier, cara vec
chia Opera. Oggi è il gran 
giorno delia Bastiglia 1989. 
Apre le porte il nuovo teatro 
lirico, che Mitterrand ha volu
to proprio laddove fu l'odiata 
fortezza presa d'assalto quel 
fatidico 14 luglio. Fino a ieri si 
lavavano ancora,!alacrernente 
gli innumerevoli vetri del ba
stione che l'architetto canade
se Carlos Ott é riuscito a'in
cassare tra rue de Lyon e rue 
de Chareton, nel cuore di un 
quartiere popoloso e turbo
lento, dove i ragazzi girano 
con la radio in mano, diffon
dendo a tutto volume indiavo
lati ritmi «afro». 

Questa sera aprirà lo spetta
colo il valzer dal Faust di Gou-
nod. Chiuderà, neanche a dir
lo, la Marsigliese. Nel grande 
anfiteatro, con 2700 posti sul
le poltrone dì velluto nero di
segnate con la consulenza de
gli esperti della Renauit, siede

ranno tutti gli ospiti del presi-
-dente, a cominciare dai 35 
premier e capi di Stato invitati. 
Lo scenario riero, grigio e 
bianco di quella che i detrat
tori chiamano «la Bastiglia 
senza genio» farà da sfondo a 
uno spettacolo intitolato signi
ficativamente. aspettando il 14 
luglio, -La nuit d'avant le 
jour». Messa in scena di Bob 
Wilson, orchestrae corò'direl-
ti da Georges Prette, 65 anni, 
direttore musicale dell'Orche
stra sinfonica di Vienna, ami
cò di Maria Callas negli anni 
60. Sono 11 le vedettes della 
lirica intemazionale che si esi
biranno. Il mezzo soprano 
spagnolo Teresa di Braganza 
e Placido Domingo, che ha 
già cantato fa ̂ Marsigliese a 
Parigi per i cento anni della 
Tour Eiffell; il 15 luglio sarà 
anche a Versailles per l'An
drea Chenier. E ancora: uno 
stilista del repertorio francese 
dell'Ottocento come il tenore 

Alfredo Kraus, il baritono ita
liano Ruggero Raimondi, che 
con l'Opera di Parigi ha lavo
rato al Don Giovanni di Mo
zart per il film di Losey, Barba
ra Hendncks, soprano ameri
cano famoso per i virtuosismi 
del repertorio romantico. Per 
citare solo I nomi più noti: e 
seguiranno brani d'opera da 
Massenet, Grucb, Buet, Offen-
bach, Berlioz... 

Fu Mitterrand a pensare a 
un teatro popolare al posto 
del «mostro» della tirannide, la 
prigione dove dimorarono 
Voltaire e De Sade, dove da 
ricchi si poteva sopravvivere 
ma da squattrinati si finiva di
menticati nelle segrete. La sto
ria del "rinoceronte-, come di
ce chi non ama l'edificio di 
vetro-cemento di Carlos Ott, è 
tormentatisslma. «L'opera ma
ledetta» venne concepita nel 
1981. Jacques Lang, allora mi
nistro della Cultura, non la 
prende troppo a cuore, visto 
che l'idea é del consigliere 
culturale del presidente Paul 
Gullinard. Comunque il gran
de annuncio viene dato l'8 
marzo 1982. nell'83 il concor
so intemazionale poi vinto dal 
giovane architetto canadese, 
di origine uruguayana, che al
lora aveva appena 37 anni. 
Partono i lavori e nell'84 viene 
nominato direttore artistico 
Jean Pierre Brossman, condi
rettore dell'Opera di Lyone. 
Ma problemi economici im

pongono il rinvio al 1989 del-
l'apertura della sala grande, 
prevista per il 1987. Nonché 
un bel taglio al budget. Nel 
gennaio del 1985 Brossman fa 
le valigie. E non è che il pri
mo: questo teatro non ancora 
inaugurato ha gii fatto stragi 
di direttori artistici. Nell'86, in
tanto, arriva il belga Gerard 
Mortier, che propone come 
direttore musicale Christoth 
von Dohrianyi. oggi all'Orche
stra sinfonica di Cleveland. 
Siamo alla vigilia delle elezio
ni. 

Vincerà Chirac. che ridi
mensiona ulteriormente il pro
getto-simbolo del suo rivale. 
Con Chirac, a capo del consi
glio d'amministrazione, arriva 
Raymond Soubie e natural
mente un altro direttore artisti
co. Mell'87 infatti viene nomi
nato l'israeliana Daniel Ba-
remboin: è ancora vivo l'eco 
del rumore che ha fatto sbat
tendo la porta, quando ha da
to forfait, nel gennaio di que
st'anno. Col ritomo di Mitter
rand è infatti andato alla pre
sidenza del Consiglio di am
ministrazione Pierre Berge, 
amico personale del presiden
te, già amministratore di St. 
Laurent. Tra Berge e Barem-
boin è guerra. Al direttore arti
stico si rimprovera un pro
gramma scarno di rappresen
tazioni, la scarsa utilizzazione 
del coro nella prima stagione, 
la scelta delle opere, pretese 

di compenso esorbitanti (7 
milioni di franchi nel 1990).,. 
Baremboin se ne va sdegnalo. 
A raccogliere I cocci viene in 
fine chiamato uh gravane co
reano sconosciuto al grande 
pubblico. Si chiama Myung 
Whun Chung. ha appena 3(V 
anni ed è stato nominato ne! 
maggio scorso, Tulli lo aspet
tano al varco. Il vero debutto 
dell'Opera Bastille sarà infatti 
a gennaio-febbràio del .."SjL 
quando andrà in scena la pri 
ma opera lirica. Nulla di defi
nitivo é stato ancora fissato. 

Intanto il teatro apre. Tem
pio della musica dell'acustica 
perfetta, studiata al compiu 
ter, capace di garantire « 
27mila melomani rivolti verso 
la scena la stessa qualità da 
scolto, potrà ospitare in ut 
anno (tra sale piccole e grati 
di) un milione di spettatori. I 
triplo della vecchia Opera. È 
costato poco meno di 2 mi 
liardì e mezzo di (ranchi, i-
venderà biglietti a prezzi coni 
presi ira i 35 e 350. Qualcht 
particolare: inclinazione veni 
ginosa dell'anfiteatro, pei 
consentire a tutti d'essere i! 
più possibile vicini alla scena 
la fossa dell'orchestra può es-
sere coperta, come ai tempi ci: 
Richard Wagner* Bayreulh; li 
scena può articolarsi su dira 
si livelli ed è dotata di spax 
laterali tali da consentire, il 
teoria, l'alternanza di più spei 
tacolì. 

l'Unità 
Giovedì 

13 luglio 1989 11 


